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pRocLAWA DI Sua Ma usta’ 

■ GIUSEPPE NAPOLEONE ' ■ 

RF, DI MA podi' e Dt SIGI DIA. 

Popolar BEL REGNO MI K AVOLI. 

* 1 

I ' ^ 

LtU Provvidenza, i di cu,i. disegni 
ci sono ignoti, avendoci chiamati 
al trono delle Spagne e delt Indie, 
ci siamo veduti nella criid'ile neces-. 
sita di . allontanarci da un popolo , 
che abbiamo tante ragioni di amare,, 
e la di cui felicità era divenuta la 
più cara speranza del nostro cuore j 
e V unica scopo delia nostra amhi--, 
zione. Quegli, che solo legge nel cuore, 
degli uomini , può solo giudicare 
della sincerità di questi ^ nostri sen-^, 
iimenti , non ostanti i quali abbia- 
mo ubbidito ad altri impulsi , ed ab- 
biamo accettato il peso , che ci è 
stato , addossato per mezzo della ces- 
sione stataci fatta de* dritti acquistati 
sulla corona detlei Spagne da S- M. 
V imperatore de* Francesi e re d* Ito/*, 
Ua nostro augusto fratello» ' 
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In questa solenne circostanza^ , ri^ 
flettendo ches le- istituzioni sole ri- 
mangono , ci siamo avveduti con 
qualche pena che la vostra sociale 
organizzazione , da Noi intrapresa y 
non trovavasi anche ultimata , ed 
abbiamo pensato che più ci allon- 
tanavamo da voi , più ci correva 
I olbligo di assicurare con tutti i 
mezzi f ohe sono Hn nostro potere , 
V attuale e futura vòstra felicità. 
Quindi abbiamo messa V ultima ma- 
no alla nostra opera eoi completare 

10 Statuto Costituzionale del regno 
su le basi già in parte stabilite , e 
nel modo più • adattato a^ tempi , ne^ 
quali viviamo ; alla ' situazione^ re- 
ciproca delle nazioni vicine , ed aW 
indole della nazione , • della di cui 
conoscenza'^ ci sitano più particolar- 
mente occupati dai! islahte che ab- 
biamo assunto V obbligo di governarla 

11 meglio ohe ci è- stato concesso di 
fare dalle circostanze , nelle quali 
ci siamo trovati, 

■ Le- mire principali y che ci hanno 
diretti in questo travaglio y sono state: 
/.® La conservazione della nostra 
santa Religione. 
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5 '.® La creazione di un tesoro 
pubblico distinto e separato 
dal patrimonio della corona. 

.?.* La creazione di un corpo 
intermedio , e di un parla- 
mento nazionale capace d^il- 
lumiuare il principe , e di 
rendergli preziosi servizj col 
rendersi utile alla nazione. 

4. ' Una organizzazione giudi- 

. ziaria che renda i giudizj 

de* tribunali indipendenti dalla 
volontà del principe , e che 
uguagli tatf i cittadini avanti 
la legge. 

5. '^ Un amministrazione muni- 
cipale , che non sia la proprie- 
tà di veruno j e sia l* Obbligo 
di (ulti. 

6. '^ La garantìa degli stabili- 
menti , che abbiamo fatti , onde 
i creditori dello Staio siano 

^ fedelmente pagati decloro averiy 
e quindi fra poco si possa rea- 
lizzar la speranza , che ab^ 
hiùmo concepita y di vedere 
inferamente pagati i debiti , 
de* quali abbiamo trovato lo 

\ 
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Stato aggravato nel nostro av- 
venimenio al trono. 

JJ Imperatore de' Francesi Re d* 
Italia nostro augusto fratello avendo 
voluto interporre V autorevole e po- 
tente sva garantìa a quest' atto , che 
.tanto importa al nostro cuore, siamo 
accertati che le nostre speranze pel 
bene de' nostri amatissimi popoli del 
regno di Napoli non saranno delu.'^e 
riposando neLseno illibato della sua 
immensa gloria^ 

Bajosa , sS giugno 1808. 

Firmato GIUSEPPE. 

Da parte del Re 

Il Mmistro Segretario di Stato 
firn). F. Ricciaeui^ 



STATUTO CpSTITUZIONALE 

• t 

MJEOlfÓ 

^ • .4 

DI NAPOLI, E. DI fSICILlA. 


. GÌUSEPPE !]ftAI?OLEÒNE Re di Na- 
i j «U4.E DijSiciDrA, Principe Fran^- 
CESE , Grand’Eiettore oeld’Iac- 

PERO. 


Volendo consecrare con uno slatutcr 
costituzionale i princip), che devo- 
no reggere la monarchia ; 

Abbiamo decre'Pato , e DECRETIAMO 
quanto siegue: u ■ . ■ ■ . > 

r • I • ■ l . ' { j t ' ' ' 


I > 


T I T. L 


•'I », , ‘ . t* t >..l. •• 

I I 

oi- Della religione, ' 

J I * ' ' » . » ■ I .. * ' 1 * . ' ' 

' La religióne 'cattolica apostolica ;fCH 
tUaiifì è* ‘la religione, dellu Stato. 

r. 'i.'ife ' ' M. Uf; I vj) . . ‘ ” j'tlij 

ib 


l’-' S ri'-- •>' - 
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TI T. -If. 

' ‘ Delia' corona. ^ ‘ 

La corona di Napoli sark ereditaria 
nella discendenza airétta . é kj^ittiona 
da^ maschio' in maschio 'per or^nei di 
primogenitura. j / ‘ :J . r; \ 

T I T. HI. 

Della reggenza. > 

t 

' Akt. 1. Il re è minore fino all’ 
età di i8 anni compiti.- < v 

3 . Nel caso di minorità la reggenza 
appartiene per dritto alla regina, ed 
in di lei mancanza a quel principe 
della famiglia reale ,• che veri^ scelto 
dair imperador de’ Francesi , come 
^po supremo della fanùglia; imperiale; 
in^ mancanz^a di principi dé^la ,lamif“ 
glia reale , la scelta dovrà cadere sopra 
di nazionali. 

5- Il trattamento del reggente è fis- 
sato al quarto della dote della corona.* 
La cura del re minore è affidata. 
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a sua madre , ed in sua mancanza al 
principe nominato dal predecessore del^ 
re minore. 

TI t! IV. 

Della famiglia reale della dote 
della corona* 

Art. 1. Il figlio primogenito^ del re 
prende il titolo di principe reale. ■ ( 

2. I membri della famiglia reale sono, 
personalmente sottoposti agli statuti 
della famiglia- imperiale. 

3 . La dote della corona è formata 

1. ® Dalle 1 endite de’ siti reali con- 
siderati nello stato , in cui si 
trovano presentemente; „ 

2. Da una somma ^ annua di un 
milione e trecentovéntimila dù- 
cati f che dal tesoro pubblico 
saranno versati mensual mente 
nel tesoro reale in dodici rate 
uguali ; 

4 . L’ assegnamento vedovile della - 
regina è fissato a centoventimila du- 
cati l’anno. 

5 . I fièjli del re giunti ali’ età mag- 
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giore di anni ' i8 ,*;gòdonò a titolo di 
appannaggio di una somma annua , 
cioè. • ‘ 


Il principe reale di centomila 
ducati; - - ’ ^ 

Gli altri pr'ncipi supi fratelli di 
•* sessantamila ducati. ' ‘ 


Le principesse sue sorelle non 
maritate, di trentamila ducati. 
‘6. 'La' dote 'di una principessa ma- 
ritata j ’ è fissata • a ' ‘centoventimila da-* 
cati"per uria’ sola "incita. ' ^ 

1 j‘ 1 1" i ' «j I •» I ' . i ■ ‘f 

■ T i.T."'V.' 

■ • • i . ■. I ' ; ' 1 1 I • .) 1 1 i ■ 1 . , 


Degli viziali della corona* 

ìiJU i l ^ ) 1 


Art. i. ‘I grandi ùfìziali della co- 
xona‘‘sond **jei t ‘ •* 

' Un' grand* Elcmosuiierè ’ 

' ' Un gran' Ciamberlano ‘ ‘ ‘ ' 

Un gran Meresciallo 
’ Un 'gran Scudiere 
Un gran Cacciatore * • 

, Un gran Maestro di'eerimdnie, 
Le foro cariche sono a vita. . 

2 . 1 ciamberlani, gli scudieri’, i 
prefetti del palazzo sono idiziali della 
* corona. 
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5. Lo Stato iBaniìene per la guar- 
dia del re un corpo di quattromila 
i^omi^i. 

T I T. VL 

Dei ministero. ' , r •' 

ÀJIT. 1. Vi sono sei ministri : ' - 

Un ministro della giustizia , e del 
' culto. 

. Un ministro degli affari esteri, 

’ 'Un ministro dell’ interno , 

Un ministro delle finanze , 

, Un ministro della guerra e dèlia 

marinai ' ' " 

» ■ ^ 

Un ministro della polizia generale, 
si Un segretario di Stato col rango 
di ministro contrassegnerà tutti gli atti^ 
5. I ministri sono responsabili, ognu- 
no nella ' parte che lo riguarda’, dell' 
osservanza delle’ leggi , e ' dell’ csccu-*- 
zione degli ordini dèi re. ’ * 

I ' t ■* ■ ; ; ; 

’-V - . ; ... ./ ' ’ 

• 1 )j i: : Ì-. ì: -cv ‘1. , .. 
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; T 1 T. ,yn. 

« 

Del Consiglio di stato, 

* • ■ • ^ 

Art. 1 . Vi è un Consìglio di stalo 
composto non meno di a6 membri , 
nè più di 56. 

Sarà divìso in quattro sezioni : 
Sezione della giustizia e del culto, 
dell’interno e della polizia,, 
delle finanze, 

, , della guerra e della marina. 
Ogni sezione è composta di un presi- 
dente , e di cinque membri almeno. 

a. I mioistri , ed il presidente della 
Corte di cassazione sono per dritto 
membri deb Consiglio di stato. £^si 
assistono, alle imioni del Consiglio j 
non. fanno parte di alcuna sezione, nè 
sono compresi , nel numero de’ consi- 
glieri > fissalo nell’ articolo ^ primo. 

5. Air immediazione del Consìglio 
di stato vi saranno de’ relatori, degli < 
uditori, e d^li avvocati. 

4. Il Consiglio di stato è preseduto 
dal re o dalla persona che il re de- 
•tiacrà. 
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5 . I propelli di Ippgi civili e crimi- 
nali , ed i regoiamenii generali di pub- - 
biica amminislrazione, saranno discussi 

e compilali dal Consiglio di stato. 

6. ^sso giudica de^ conflitti di giu- 

risdizione tra i corpi amministrativi 
I M» giudiziarj, del conienziosò 

deli amminislrazione e delle contribu- 
zioni , della intimazione 'di giudizio 
contro gli agenti deli’ amministrazio- 
ne pubbilca, e degli appelli ed abusi 
in materia ecclesiastica. 

7. 11 Consiglio di stalo nelle sue 
attribuzioni non ba cbe voce consul- 


> *J 


» «i*» 


tativa. 

8. ,Gli atti del rè intorno agli. oggetti 
compresi nelle attribuzioni assegnate 
al parlamento nazionale nel titolo se- 
guente , hanno forza di legge, fino alla 
prima assemblea del parlamento nazio^ 
n^Ie., allorché sono stati ‘discussi nel 
Consiglio, di. ^lato. ' .. . ; , 

.0 9- Quando un membro del .Coasi-^ 
glio- di stato è stato: portato per cin- 
4 uni sulla . lista de’ menabri del- 
Consiglio al servizio ordinario , riceverà 
un brevetto di consigliere di Stato a 
•YMa*. Ma eg.lii cessa .di. esser poriàto 




Ib 


Dir-. 


(. i6 > 

sulla listà^ de' consiglieri di St^tò itn- 
piegati 'nel 'semaio * ordinari© ‘ o estra- 
ordinario', non potrk pretendere • elle 
il terzo del trattamento di • consigliere 
di ^tato«' ■ ' 

r . ; . f 1 ' • t if . M . ■. . £?? ■ . 

i,.- . T l T. Vili > . ■; 

( \ 'D4I Pariamento naziorìahé '^ • 

•1 ' • - -i » 

. AiiT.i T.. Vi è un ’ Parlamento naz’<^‘ 
naie composto di cento membri , e di- 
viso in. cinque ‘sedili. 

Sedile ‘del Clero, < - * . 

Sedile della Nobilth, 

Sedile de’ Possidenti , 

' Sedele de’ Dotti , 

^ 'Sedile de’ Commercianti , 

Il sedile ^del clero' sarè situato' sulla 
diritta del trono. * > ^ 

'-Il sedile della nobiltà > sulla sinistra* 
E i tre sedili de’ possidenti, de’dotti, 
c de’doriuiiereianti dirimpetto alarono. 
“ ' a. li sedile del clero' sarà coitiposto 
di vénti arcivescovi, vescovi ed» a4tri 
«eéleiiiasiici di‘>tinti perda loi^ ' pietà 
€ pé’lóro talenti, ' ' > o * > "o >. 

siedile dellsP nol)}kà ©ark- cOiai^ 
posto di venti persone titolate* 
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4> Il sedile dei possidenti sarà co 
posto di venti proprietarj. 

Quello de’ dotti sarà composto da’ ' 
membri delle università c de’ tribunali, 
da uomini di scienze , o distinti pel^ 
loro merito personale, sia nelle scien- 
ze, sia nelle belle arti, formando in^ 
tutto il numero di venti. 

Quello de’ commerciami sarà com- 
posto da venti individui della classa 
de’ nef^ozianii o commercianti. 

6. Gli arcivescovi , i vescovi c t;li 
altri ecclesiastici, ebe compongono il . 
sedile del clero , sono innalzati al ran- 
go di membri del parlamento nazio- 
nale per mezzo di una lettera patente 
suggellala col sigillo detJo Stalo. La 
loro nomina è a vita. 

Essi non possono esser privati dell’ 
esercizio delle loro funzioni che per 
effetto di un giudizio de’ tribunali . 
competenti reso nelle forme autentiche. 

6. I nobili per esser membri del 
parlamento nazionale devono possedere 
un’ annua rendita di diecimila ducali 
per Io meno. 

Essi sono innalzati al grado di mem- 
bri del parlamento nazionale per mezzo 
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di una lettara patente suggellata col 
gran sigillo dello Stato. La loro no- 
mina è a vita 

Non possono essere privati dell’eset« 
cizio delle loro funzioni che in se- 
guito di un giudizio reso da’ tribunali 
competenti nelle forme autenliche., 

7. I membri del sedile de’ possi- 
denti sono eletti da’ collegj elettorali, 
che portano il nome di collegj d«’ 
pQSsiàentì. 

8. Vi sarà un collegio de’ possidenti 
per ogni distretto , la di cui popola- 
zione si alza al numero di dugento- 
mila abitanti almeno , e di trecento- 
mila al piti. 

9. Ognuno de’ collegj de’ possidenti 
è composto di cento membri nominati 
a vita dal re tra i duecento propric- 
tarj del distretto , che pagano piìi 
d’ imposizione leriitoriale. 

10. Ogni collegio nomina un mem- 

bro del sedile de’ possidenti allo scru- 
tinio ed alla maggioranza assoluta de^ 
voti. ' 

I membri del sedile de’ possidenti 
sono eletti di nuovo ad ogni sessione. 

11. I membri del sedile de’ dotti 
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sono nominati a Tita dal re sopra una 
triplice lista dì s''ggetti, che gli sarà 
presentata dalie accademie , dalle uni- 
\ersità , dalia corte di cassazione ^ e 
da’ tribunali d’ appello. 

12. I membri del sedile de^ com- 
mercianti sono nominati dal re sopra 
liste d’ individui presentati da’ collegj 
elctlorali , i quali portano il nome di 
collegj de’ commercianti, 

13. Vi sarà un collegio de^commer- 

cianti in INapoli , e nelle dieci altre 
principali città del regno. ’ 

i4- 11 collegio de commercianti di 
TS’apoli è composto di duecento ne- 
gt'zianii , commercianti, e mercanti i 
più distinti della città di INapoli , c 
nominati a vita dal re. 

15. Esso presenta trenta individui 
eletti allo scrutinio ed alla pluralità 
de’ voti , fra i quali il re sceglie dieci 
membri del sedile de’ commercianti. 

16. Il collegio de’ commercianti di 
ognuna delle aieci principali città del 
regno è composto di trenta membri 
al più , e venti almeno nominali a 
vita dal re fra i negozianti , commer- 
cianti , e mercanti i più distinti delle 
dette città. 
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17. Ognuno di questi dieci collegj . 
presenta tre individui eletti allo scruti- 
nio ed alla pluralità de’ voti. 

Le presentazioni de’ detti collegj for- 
mano una lista generale di trenta in- 
dividui, sulla quale il re nomina dieci* 
membri del sedilo de’ commercianti. 

id. In tutti gli anni sarà provve- 
duto al rim)>iazzo de’ membri ae’ com- 
mercianti , che venissero a mancare per 
causa di morte o di fallimento. 

iq. 1 membri del sedile de'commer- 
eia li ti saranno eletti di nuovo ad ogni 
sessione. 

20. I collegi de’ possidenti , e de* 
commercianti non si possono riunire 
che in virtù di una ìetteta di con- 
vocazione del re , enunciando 1 ’ og- 
getto , ed il luogo della riunione , c 
r epoca dell’ apertura c della chiusura 
dell’ assemblea. 

li Presidente de’ collegj è nominato 
dal re. 

21. Il parlamento nazionale si unisce 
in forza di una convocazione ordinata 
dii re. Esso .non può esser proro- 
^àio , dilf rito, e disciolto se non per 
ordine dei re. , 


¥ 
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Si riunirà per Io meno una volta 
ogni tre anni. 

aa. 11 presidente del parlamento na- 
- zinnale è nominato dal re. A lui viene 
aftidata la polizia interna del luogo 
'delle sedute. 

a5. Nell* apertura di ogni sessione 
' il parlamento nazionale nomina 

I.® Tre candidati alla presidenza , 
a.® Due vie residenti e due se- 
gretari » 

5.® Tre commessioni, composte o- 
" gruma di cinque membri , cioè 

Una commessione delia giustizia, 
Una cotumessione dell* interno , 
Una commessione delle finanze, 
a 4 . I vicepresidrnti, secondo 1 * or- 
dine della loro nomina , prendono il 
luogo del presidente nel caso di as- 
senza , o impedimento. 

a5. Le sedute del parlataentò na- 
zionale non sono pubbliche , e le sue 
deliberazioni sono prese alla maggio- 
■ ranza assòluta di voli sia per appello 
nominale , sia per iscrutinio segreto. 
' 26 . Le opinioni e le deliberazioni 

'non debbono ’essère nò palesate nè 
impresse. 
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Qualunque pubblicazione per via 
d’ impressione o di affìssi , che «ì 
faccia dal parlamento nazionale^ o da 
•uno de^suoi membri , è jCqnsideralra 
un’ atto di ribellione. 

37. La ripartizione delle contribu- 

zioni tra le provincie, i cambiamenti 
rimarchevoli da farsi^ al codice civile, 
o al codice penale , al sistema delle 
imposizioni , o al sistema monetario, 
debbono esser sottoposte alla delibe^ 
razione del parlamento nazionale , per 
mezzo degli oratori del Consìglio di 
stato. , 

38. I progetti di leggi devono es- 
sere anticipatamente comunicati dalle 
rispettive sezioni dd Consiglio di stato 
alle commessioni corrispondenti del 
parlamento nazionale nominate all’a- 
pertura della sessione. 

3 q. I conti d’introito é. di esito 
delle finanze , e della cassa (Ielle ren- 
dite divisi ne’ rispcrtivi servizj , c resi 

{ mbblici ogni anno per mezzo del- 
’ impressione , saranno rimessi dal mi- 
nistro delle finanze al parlamento 
nazionale, il quale potrà fare quelle 
rappresentanze , che giudicherà con- 
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▼eniemi sugli abusi, che avessero^ po- 
tuto intiioaursi nelF amministrazione. 

5o. Gli atti, che dal re saranno 
stati rimessi alla delibcDazione del par- 
lamento nazionale , sono 'promulgati 
colla formola: inteso il parlamenta. 

T I T. IX. 

ordine giudiziario. 

Art. 1 . La giustizia è resa iti nome 
del re dalle corti e tribunali da lui 
istituiti. ^ 

3 . Nessuna autorità potrà frapporre 
ostacolo ad un giudizio civile o cri- 
minale introdotto innanzi ai tribunali. 

Ogni giudizio reso in ultima istanza 
deve ricevere la sua piena ed intera 
esecuzione ; nè potrà esser tradotto 
innanzi ad un* altro tribunale , se non 
nel caso che sia stato annullato dalla 
corte di cassazione. 

3. Vi sono de’ giudici di pace , che 
formano un tribunale di conciliazione , 
de' magistrati di sicurezza , de' tribu- 
nali di prima istanza , delle corti di 
appello f ed una corte di cassazione 
per tutto il regno. 
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%. Le leggi sulP organizzazione giu<^ 
diziaria del mese di maggio 1808, le 
leggi che portano la promulgazione 
del codice penale e del codice di 
' procedura , quelle che fissano la pro- 
“mulgazione al mese di novembre 1808 
del codice Napoleone, avranno piena 
ed intera esecuzione. 

6. 11 re solo ha il dritto di far 
grazia. 

Egli E esercita , dopo aver inteso il 
rapporto del ministro della giustizia , 
in un consiglio privato composto di 
due ministri, di due consiglieri di 
Stato, e di due membri della corte 
di cassazione. 

6. Vi è un sol codice di commcr- 
' ciò per lutto il regno. 

7. In ogni gran citt^ commerciante 
‘ del regno vi è un tribunale ed una 

camera di commercio. 

T I T. X. 

‘ Deir amministrazione provinciale. 

Art. 1. Le leggi degli 8 agosto 
1806 sull* amministrazioné delle iixu- 
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versila , de’ distretti , e delle provincie, 
quella de’ i8 ottobre 1806, che porta 
la creazione de’ decurionaii , de’ con- 
sigli de’ distretti , e de’ consigli gene- 
rali delle provincie , avranno piena 
t)d intera esecuzione. 

T I T. xr. 

m 

Disposizioni generali, ''' * 

t 

Art. 1. Ogni uomo nato sul ter- 
ritorio del regno è cittadino. 

2. I forestieri che renderanno 0 
che hanno reso de’ scrvigj importanti 
allo Stato , che porteranno nel suo 
seno de’ talenti e delle invenzioni , 
e delle industrie utili, che formeranno 
de’ graodi stabilimenti , o che avranno 
acquistato de’ beni stabili che pagano 
una contribuzione fondiaria alm^po di 
cento ducati annui , potranno essere 
ammessi a godere del dritto di citta- 
dinanza. 

Questo dritto sarà loro accordato 
per mezzo di un atto del re reso sul 
rapporto del ministro delp interno, ed 
inteso il Consiglio di stato. 

• 2 
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5 . Nessuno può occupare 'implegLi 
civili, se non sia nato nel regno ^ e 
se non vi abbia acquisiató il drillo 
di cittadinanza conforme a quanto è 
stato prescritto nell’ articolo pj cce- 
dente. 

4. Le le^gi de’ 2 agosto 1806, che 
portano la sopressione della budaliià, 
e che non conservano delle antiche 
istituzioni di nobiltà altro che i titoli , 
che rammentano i servizi resi allo Stato, 
e che sono altrettante onorevoli ricor- 
danze per le famiglie, avranno la loro 
intera esecuzione. 

5 . Il debito dello Stato è ga renato. 
Le casse dette delle rendite e di am- 
mortizzazione sono inviolabili. I fondi 
che vi sono stati assegnati, non pos- 
sono essere distratti da questo loro 
primo destino. 1 governatori di detti 
stabilimenti sono nominati dal re. 
Essi prestano giuramento al re in 
presenza del parlamento nazionale. Non 
possono essere deposli dalla loro carica 
che per delitto di peculato. 

6. Il debito' pubblico consolidalo è 
riconosciuto., 

7. Le liquidazioni dc’credili dello 
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Sialo sono definiiivamcnte risolute dal 
re , inteso il Consif;Iio di stato. 

8. Le vendite de’ beni dello Stato 
legalmente consumate, sono irrevoca- 
bili. 

9. Le fondazioni di ospedali e di 
altri stabilimenti di pubblica istruzio- 
ne , e le dotazioni di qualunque na- 
tura , che sono state fatte tiopo l’an- 
no 1806 , sono irrevocabili. I beni 
che a’ naedesimi sono stati assegnati 
e costituiti, non possono esser distratti 
da quest’ uso primitivo. 

10. Il tesoro pubblico è distinto 
e. separato dal tesoro della corona. 

11. Il direttore del tesoro pubblico 
è nominato dal re. Egli presta nelle 
sue mani il giuramento di non sof- 
frire alcuna distrazione del denaro 
pubblico , e di non autorizzare alcun 
pagamento , che non sia conforme ai 
credili aperti per le diverse spese del- 
lo Stato. 

12. Tutto ciò cb’ c relativo all’ 
amministrazione della Sicilia, sarà re- 
golato da uno statuto particolare. 

Il presente statuto costituzionale 
sarà registralo nell’ archivio del Consi- 


Digitized by Google 



( i8 ) 

gì io di slato, trascritto sopra i regi- 
stri delle corti e tribmiaii del re- 
gno , letto in ogni parecchia dal paroco 
Ja domenica che seguirà la pubblica- 
zione , pubblicato ed affisso ne^ luo- 
ghi e colle forme usilate. 

X)ato in Bajona li 20 giugno 1808. 

Firmato GIUSEPPE. 

Da parte del Ile 

Il Mini stradi Giusti- Jl Ministro Segre- 
zia. ■■ tnrio di Stato. 

firm. M. A. firm. F. RicciAanii 

Pubblicato il dì 3 luglio^. 
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Is’APOLEONE pepl la ghazta di dio 
Imperatore de’ Francesi , Re d* 
ItADTA , PROTETTOnE DELLA CON- 
FEDERAZIONE DEL Reno ec. ec. 

Il nostro caro e ben amato fratello 
il Piincipe GIUSEPPE NAPOLEO>E 
Re di JNapoU e di Sicilia , avendo sot- 
toposto alla nostra approvazione lo 
statuto costituzionale , che deve ser- 
vir di base alla legislazione politica 
de’ regni di Napoli e di Sicilia, abbia- 
mo approvato cd approviamo il detto 
statuto costituzionale , e ne garentia- 
mo l’esecuzione al Sovrano , ed a’ Po- 
poli di dctii Regni. 

Dato nel nostro Palazzo Imperiale 
e Reale di Bajona li 20 giugno 1808. 

Sottoscritto NAPOLEONE, 

Per r Imperatore 

• // Segretario di Stalo 

soltoscrilto Marf.t. 

Certificato conforme 

V II Ministro Srgretarlo 

di Stata 

F. Ricciardt. 
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STATUTO 

dell’imperatore de’ francesi^ 


Napoleone per la grazia m Dro 

Imperator de’ Francesi, Re d’I- 
talia, Protettore della Con- 
federazione DEL Reno. 

Essendo Vacantè il trono di Napoli e 
di Sicilia per 1 ’ avvenimento del 
nòstro tarò cd amatissimo fratello 
GitJ SEPPE Napoleone al trono di 
Spagna é delle Indie ; 

Abbiamo stabilito e stabiltaMo le 
disposizioni seguenti, per essere ese- 
guite come parte dello Statuto co- 
stituzionale dato in Bajona ai ao 
giugno dell’ anno corrente. 

Art. j. Il nostro caro ed amatis- 
simo cognato il principe Gioacchino 
Napoleone Gran Duca di Berg e di 
Cleves è re di Napoli e di Sicilia dal 
1 agosto 1808. 

a. La corona di Napoli e di Sicilia 
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é ereHitaria nella discendenza diretta , 
na'nrale e legittima del detto pria- 
cipe Gioacch no ^’AP )r,EoNE di ma- 
schio in niaschio per or 'ine di pri- 
mogenitura , ed a perpetua esclusione 
delle femmine e loro disi endenii. 

3. Nondimeno nel caso clic la nostra 
cara c l 'amatissima sorella la princi- 
pessa Cabot/na sopravvivesse al suo 
consorte, Ella salirà sul trono. 

4 Dopo la morte del nostro caro 
ed amatissimo cognato GroAccHiNo 
Napoleone , e della nostra cara ed 
amatissima sorella la principessa Ca- 
liOLiNA , ed in> mancanza ai discen- 
denza mascolina , naturale e legitti- 
ma del detto principe Gioacchino 
Napoleone, la corona di Napoli e 
di Sicilia sarà devoluta a Noi ed a’ 
nostri credi e di|cèndemi maschi, na- 
turali e legittimi^, p adottivi. 

In mancanza di nostra discendenza 
mascolina , naturale^ e legittima , o 
adottiva , la corona di Napoli e di 
Sicilia apparterrà a’ discendenti ma- 
schi , naturali e legittimi del principe 
Giuseppe Napoleope re di Spagna. 

In u ancauza di discendenza mascg 
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scolina, naturale e legittima del prin- 
cipe Giuseppe NapoIìEone , la corona 
apparterrà a’ discendenti n»aschi , r.a- 
lurali e legitiinii del principe Lui- 
gi NAroLEoNE re di 0/anda. 

In mancanza di discendenza ma- 
scolina , naturale e legiuitua del 
principe Luigi Napoleone , la co- 
rona apparterrà a’discendenù masclii, 
na ur fi e legiuiini del principe (1e- 
RON Mo Napoleone re di Vestfalia; 

E nel caso «-he 1’ ultimo re non 
avesse figli maschi; a. colui, ch’egli 
avrà designato nel suo testamento, sia 
tra’ suoi più prossimi parenti , sia fra 
coloro che giudicherà più degni di 
governar le due Sicilie. 

5. Il principe Gioacchino Napc- 
leone divenuto re delle due Sicilie 
conserverà la r'jgnità di grande am- 
miraglio di Fralicia, la quale resterà 
attaccala alla corona fintanio che sus- 
sisterà r ordine di successione stabilito 
dal presento Statuto. 

Il presente Statuto costituzionale 
sarà registrato negli archivj del Con- 
siglio di stato, trascritto su’regLiii 
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delle corti e tribunali del regno , 
pubblicalo ed affisso ne’ luoghi soliti^ 
e secondo le forme usilate. 

Dato nel nostro palazzo imperiale, 
e reale di Bajona a’ di i5 luglio iljod. 

Firmalo NAPOLEONE. 

Da pane ^ell’ imperatore 

ìi Miniatro Set>relario di StatOf 
finn. U. fi. Maiust. 

I 

Certificato conforme 

Jl Miniatro Segretano di Stato^ 
finn. F. lliccuiu». 
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PROCLAMA. 


GIOAGGIIIXO NAPOLEONE per lì 

GRAZIA DI D[0 , E PEll La CoST.- 

TUZIONE DELLO STATO Re DEI LE 

DUE Sicilie , grande ammiraglio 
dell’ Jmfero. 

> 

a' POPOLI DELLE DUE SICILIE. 

**.. 4 1 

Essendo piaciuto alla Divina Prov- 
-vìdcnza che. S. Ms 1- augustissimo Im- 
PERATOR Napoleone nostro amatis- 
simo con^pato cedesse a Noi la corona 
delle due Sicilie ; è sommamente grato 
all’ animo nostro il vederci prescelti 
a governare una Nazione dotata delle 
pin fe'ici disposizioni per ripristinare 
quell’ antica gloria , che ha resi illu- 
stri e memorabili infìno a Noi i popoli, 
suoi maggiori. 

Tulli gli sforzi dell’ animo nostro e 
del nostro assiduo studio tenderanno 
ormai a secondare in tutte le parti 
quello sviluppo , da cui dee dipen- 
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clcrc la grandezza c la prosperità del- 
la patria c della nostra corona. I pri- 
mi doveri , che in c^uest’ opera Noi 
c’ imponiamo, sono di dimostrare all’ 
Europa in ogn’ incontro la nostra ri- 
conoscenza verso 1’ augusto Impera- 
ToR Napoleone , e il fare spcrimcn<are 
a’ nostri popoli tutt’ i vantaggi , che 
debbono risultare per essi dall’ intima 
unione de’ loro interessi con quelli del 
grande Impero Francese. 

La Costituzione , dal nostro augusto 
predecessori proclamata e da S. AL 
i’ I mperatore garentita, essendo stata 
da Noi soleuuemente accettata , sarà 
osservata inviolabilmente c formerà la 
base del nostro governo. 

E poiché ci è caro di seguire le tracce 
lasciate da un sovrano , che ha for- 
mata giustamente la Iclicità di questi 
popoli , Noi confermiamo in tutti gl’ 
impieghi militari, civili e jiolitici dello 
Stalo quelle persone che ne sono at- 
tualmente investile , e vogliamo « he 
ciascuno de’ nostii sudditi continui 
a godere del rango e del trattamen- 
to , di cui ha goduto finora , e 
dell’esercizio di quelle funzioni che 
sta aiiualmenie esercitando. 
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Il nostro desiderio è di renderci Ir 
j>oche settimane in mezzo di voi coll 
regina Carolina nostra augusta cor 
sorte , ccd nostro principe reale A 
CHiLLE Napoleone , e colla nostr 

S iccola famiglia , che ci è caro di aff 
ante al vostro amore ed alla vostr 
feliciti. Essa comincierà fin dà ora 
succhiare i sentimenti , che devon 
attaccarla alia patria^ ed a conoscer 
i doveri che h «nno i nostri figli vers 
*di essa , per formarne, la gloria e 1 
felicità. 

Intanto Noi non dubitiamo che tuli 
ì ministri ed impiegati dello Stato s 
studieranno di adempire stretiamenu 
a’ loro doveri nella pane del governi 
a ciascuno di essi aflidata , -affinchè 
nostri popoli trovino quella .giusiizìi 
e soddisfazione , eh’ è loro dovuta : i 
che deve assicurare ciascheduno d 
meritare la nostra stima come la no 
stra benevolenza e contemplazione. 

Eirmaio GIOACCHINO NAPOLEONE 

Da parte del re 

Il Ministri) Segretario cU Stah 
Fimi. F. IluciABDii 
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